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Divorzio breve, Separazione iniziata come giudiziale e trasformata in consensuale: dopo la L. 55/2015, da quando decorrono i 6 mesi per presentare la domanda di divorzio?
L’art. 3, comma I, n. 2), lett. b) l. n. 898/1970, così come modificato dalla L. n. 55/2015, prevede che la domanda di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio possa essere richiesta da una o dalle due parti – previo ottenimento di sentenza almeno non definitiva di separazione, oppure sottoscrizione di verbale ex art. 711 c.p.c., successivamente omologato – qualora la separazione si sia protratta ininterrottamente da “almeno dodici mesi dall’avvenuta comparizione dei coniugi innanzi al Presidente del Tribunale nella procedura di separazione personale e da sei mesi nel caso di separazione consensuale, anche quando il giudizio contenzioso si sia trasformato in consensuale”. Ciò chiarito, l’art. 3 comma 2 lett. b) L. 898/70, così come modificato, precisa che il termine semestrale (e non annuale) è utilizzabile dalle parti, ai fini della presentazione della domanda di divorzio, anche qualora la separazione, iniziata come contenziosa, si sia trasformata in consensuale. Al riguardo si ritiene che il termine (semestrale) decorra dall’udienza di comparizione dei coniugi nella procedura contenziosa (ex art. 708 c.p.c.), e non da quella ex art. 711 c.p.c. di trasformazione del rito.
 

Tribunale di Milano, sezione undicesima,
sentenza del 9.7.2015, n. 37959
…omissis…
I coniugi sopra indicati, con ricorso depositato in xxxxxxx richiedevano pronuncia di divorzio alle seguenti condizioni:

1. Dare atto che il Signor xxxxi obbliga a contribuire al mantenimento della xxxx maggiorenne, ma non economicamente autosufficiente (studente) e convivente con la madre, con le seguenti modalità:
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 alla figlia, in via anticipata entro il giorno 5 xxxxxxx

b) pagando x

c) pagando xxxx

Le spese di cui ai punti b) e c) dovranno necessariamente essere preventivamente concordate tra i genitori e tra i genitori e la figlia.

2. Dare atto che il xxxxx si obbliga a versare alla Signora xxxx previa dichiarazione di equità da parte del Tribunale, la somma totale di euro xxxxxxx titolo di liquidazione, in un’ unica soluzione, dei diritti della Signora xxxxx ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma 8 della legge 898/1970.

L’ importo verrà corrisposto come seguexxxxxxx

3. Dare atto che le parti riconoscono che l’attribuzione di cui al punto che precede costituisce contributo in un’ unica soluzione al mantenimento, vita natural durante, della Signora xxxxxx, ed è stata effettuata a tacitazione di ogni e qualunque pretesa, anche risarcitoria, e quindi ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 comma 8 della legge 898/1970, della Signora --- avente causa o comunque connessa alla pregressa convivenza coniugale e comunque al vincolo matrimoniale.

4. Dare atto che le parti dichiarano di aver risolto in via pacifica e transattiva ogni questione comunque connessa con il pregresso vincolo matrimoniale.

5. Spese legali compensate e rinunzia dei difensori al beneficio della solidarietà professionale ex art. 13 xxx.

Sentite all’udienza fissata per la loro comparizione, le parti confermavano la loro volontà di ottenere pronuncia divorzile alle condizioni sopra riportate.
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 procedimento concludendo per l’accoglimento della domanda.

La domanda delle parti è fondata.

La pronuncia sullo status.

Sussistono i presupposti di Legge per la pronuncia di divorzio richiesta dalle parti.

L’ art. 3, comma I, n. 2), lett. b) L. 1.12.1970 n. 898, così come modificato dalla Legge 6 maggio 2015, n. 55, prevede che la domanda di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio possa essere richiesta da una o dalle due parti-previo ottenimento di sentenza almeno non definitiva di separazione, oppure sottoscrizione di verbale ex art. 711 c.p.c., successivamente omologato- qualora la separazione si sia protratta ininterrottamente da “ almeno dodici mesi dall’avvenuta comparizione dei coniugi innanzi al Presidente del Tribunale nella procedura di separazione personale e da sei mesi nel caso di separazione consensuale, anche quando il giudizio contenzioso si sia trasformato in consensuale xxxxxx

Il Legislatore della novella ha dunque optato per il decorrere di un termine differenziato: 6 mesi nell’ipotesi di separazione consensuale, 12 mesi nell’ipotesi di giudizio contenzioso facendo decorrere entrambi i termini dall’udienza di comparizione delle parti innanzi al Presidente allorquando i coniugi ufficializzano la loro intenzione di separarsi, previo fallimento del tentativo di “riconciliazione” del Presidente.

La novella ha dunque confermato il ruolo del Presidente (è stato infatti abbandonato il precedente proposito di far decorrere il termine dal deposito della domanda e/o dalla notificazione della separazione giudiziale); ruolo che – ai fini del divorzio – è identico per entrambi i casi (verificare la volontà delle parti di separarsi) rimanendo invece in disparte le differenze (nella separazione consensuale il Presidente verifica gli accordi dei coniugi e, nell’ipotesi di figli minori, la conformità delle clausole della separazione all’interesse di questi; nella separazione consensuale il Giudice emette anche i provvedimenti provvisori ex art. 708 c.p.c.).

Ciò chiarito, l’art. 3 comma 2 lett. b) L. 898/70, così come modificato, precisa che il termine semestrale (e non annuale) è utilizzabile dalle parti, ai fini della presentazione della domanda di divorzio, anche qualora la separazione, iniziata come contenziosa, si sia trasformata in consensuale.

La norma però, non chiarisce se il termine (semestrale) decorre dall’udienza di trasformazione del rito oppure da quella di comparizione dei coniugi nella procedura contenziosa (ex art. 708 c.p.c.).

Il Tribunale ritiene che debba essere seguita la seconda opzione interpretativa in considerazione dei seguenti elementi:

a) l’obiettivo enunciato della novella è quello di ridurre i tempi necessari allo scioglimento del vincolo; tale obiettivo sarebbe frustrato dal fare decorrere il termine semestrale dall’udienza di trasformazione del rito che potrebbe avvenire dopo un lungo periodo dall’udienza ex art. 708 c.p.c.;

b) far decorrere il termine semestrale dall’udienza ex art. 711 c.p.c., in luogo dell’udienza ex art. 708 c.p.c., creerebbe un’ inutile disparità di trattamento, peraltro [image: image5.jpg]Lavuova ProceduraCivile
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contraria anche ai principi del giusto processo ex art. 101 Cost., tra i coniugi separati in via contenziosa e quelli separati in via consensuale; in molti casi, infatti, i secondi dovrebbero attendere un lasso di tempo maggiore dei primi, nell’ipotesi in cui la separazione si sia trasformata dopo lo scadere del 181° giorno rispetto all’udienza ex art. 708 c.p.c. (i primi avrebbero facoltà, previo ottenimento della pronuncia non definitiva di separazione, di chiedere il divorzio dopo un anno dall’udienza; i secondi dopo almeno un anno e un giorno);

c) il termine per la presentazione del divorzio decorre sempre dalla comparizione dei coniugi innanzi al Presidente, che li autorizza a vivere separati; nel caso di separazione giudiziale trasformata in consensuale gli effetti della separazione (ivi compresi quello relativo alla cessazione del regime di comunione legale di cui all’art. 191 c.c., anch’ esso novellato dalla L. 55/15) decorrono sempre dalla prima udienza.

Per tali motivi il Tribunale ritiene che, nell’ipotesi di separazione iniziata come giudiziale e trasformata[image: image6.jpg]Lavuova ProceduraCivile
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 in consensuale, il termine semestrale decorra dall’udienza ex art. 708 c.p.c. e non da quella ex art. 711 c.p.c.

Ciò premesso, la domanda dei coniugi xxx è fondata, essendo gli stessi comparsi per la prima volta davanti al xx nel giudizio contenzioso – in data 20 dicembre 2012 ed essendo poi separati consensualmente giusta verbale di separazione ex art. 711 c.p.c. de 4 marzo 2014, omologato dal Tribunale in data 11 aprile 2014.

Le condizioni accessorie

La domanda congiunta dei coniugi indica compiutamente le condizioni inerenti ai rapporti personali ed economici e il Tribunale stima sussistenti i presupposti di legge per l’accoglimento delle concordi istanze.

Il Tribunale giudica altresì equa l’attribuzione sopra quantificata da xxxxxalla Signora xxxxxxxx, a titolo di assegno di divorzio versato in un’ unica soluzione e quindi ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 comma 8 della legge 898/1970, a tacitazione e saldo di ogni e qualunque pretesa, anche risarcitoria, di xxxxxxxxxxx avente causa o comunque connessa alla pregressa convivenza coniugale e comunque al vincolo matrimoniale.

p.q.m.

Il Tribunale di Milano, sezione IX civile, in composizione collegiale, definitivamente pronunciando in camera di consiglio dichiara la cessazione degli effetti civili del matrimonio contratto dai coniugi xxxx matrimonio trascritto nei registri dello Stato Civile del Comune di xxxxx alle condizioni stabilite dalle parti, come indicate in parte narrativa, da intendersi qui trascritte.

Dichiara altresì equa la corresponsione di cui al punto 2 nel significato indicato al comma 8, ex art. 5 L. 898/70.

Dà atto che le parti hanno rinunciato alla impugnazione della odierna sentenza.

Manda alla Cancelleria perché trasmessa copia autentica del dispositivo della sentenza, passata in giudicato, all’Ufficiale di Stato Civile del Comune di xxxxxxxxxxx perché provveda alle annotazioni e agli ulteriori incombenti di legge.
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